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    Alla marchesa suor Giorgina Tagliacarne
    *Torino, 30 marzo [18] 87
    Ill.ma e Ben.ta Sig.ra Marchesa G. Tagliacarne,
    Permetterà, o Signora Marchesa, che anche questo povero prete faccia ricorso
alla sua carità in favore de' suoi orfanelli. Le case nostre furono tutte o più
o meno danneggiate dal disastro testé avvenuto pel terremoto; ma quelle di Valle
Crosia presso Ventimiglia furono rovinate: chiusa la chiesa, sospese le scuole,
disperse le orfanelle dell'ospizio e le nostre suore inviate in altri paesi. Si
richiede o pronta riparazione o nuova costruzione. In questo momento sono privo
affatto di mezzi pecuniali.
    Potrebbe colla sua grande bontà venirmi in aiuto per amor di Dio? Io
pregherò di cuore per Lei e farò eziandio pregare questi miei orfanelli affinché
sia largamente ricompensata e Maria SS.ma la guidi sicura per la strada del
cielo.
    Con somma gratitudine ho l'onore di potermi professare
    Di V. S. Ill.ma
    Obbl.mo servitore
    Sac. Gio. Bosco
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